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AVVERTENZE 

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un elevato riscaldamento delle superfici, di 
porte, maniglie,comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell’apparecchio. Evitare il contatto con 
tali elementi senza un adeguato abbigliamento protettivo (guanti di protezione in dotazione). Fare in modo che i bambini 
siano consapevoli di questi pericoli e tenerli lontani dal focolare durante il suo funzionamento. 

Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a 
corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario o utente, oppure di trasferimento 
su un altro luogo.  
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esemplare al servizio tecnico di zona. 
Questo prodotto deve essere destinato all’uso per il quale e stato espressamente realizzato. E’ esclusa 
qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone, 
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di manutenzione e da usi impropri. 

L’installazione deve essere eseguita da personale qualificato e abilitato, il quale si assumerà l’intera 
responsabilità dell’installazione definitiva e del conseguente buon funzionamento del prodotto 
installato. E’ necessario tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, 
regionali, provinciali e comunali presenti nel paese in cui è stato installato l’apparecchio, nonché 
delle istruzioni contenute nel presente manuale. 
L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, regionali, nazionali ed europee. 
Non vi sarà responsabilità da parte del fabbricante in caso di mancato rispetto di tali precauzioni. 

Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della completezza del contenuto. 
In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui e stato acquistato l’apparecchio. 
Tutti i componenti elettrici (dove presenti) che costituiscono il prodotto garantendone il corretto 
funzionamento, dovranno essere sostituiti con pezzi originali esclusivamente da un centro di assistenza 
tecnica autorizzato. 

SICUREZZA

Vi ringraziamo per aver scelto la nostra azienda; il nostro prodotto è un’ottima soluzione di riscaldamento 
nata dalla tecnologia più avanzata con una qualità di lavorazione di altissimo livello ed un design sempre 
attuale, al fine di farVi godere sempre in assoluta sicurezza la fantastica sensazione che il calore della 
fiamma può darVi all'uso sicuro dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli ad esso inerenti. 
I bambini devono essere controllati per assicurarsi che non giochino con l’apparecchio.  
la pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore non deve essere effettuata da 
bambini. Non toccare il generatore se si è a piedi nudi e con parti del corpo bagnate o umide. 
E’ vietato apportare qualsiasi modifica all’apparecchio. 
Non tirare, staccare, torcere i cavi elettrici fuoriuscenti dal prodotto (dove presente) anche se questo è 
scollegato dalla rete di alimentazione elettrica. Si raccomanda di posizionare il cavo di ALIMENTAZIONE 
(dove presente) In modo che non venga in contatto con parti calde dell’apparecchio. La spina di 
alimentazione (dove presente) deve risultare accessibile dopo l’installazione. Evitare di tappare o ridurre 
dimensionalmente le aperture di aerazione del locale di installazione, le aperture di aerazione sono 
indispensabili per una corretta combustione. Non lasciare gli elementi dell’imballo alla portata dei bambini o 
di persone inabili non assistite. Durante il normale funzionamento del prodotto la porta del focolare deve 
rimanere sempre chiusa. Quando l'apparecchio è in funzione è caldo al tatto, in particolare tutte le superfici 
esterne, per questo si raccomanda di prestare attenzione. Controllare la presenza di eventuali ostruzioni 
prima di accendere l’apparecchio in seguito ad un lungo periodo di mancato utilizzo. In caso di incendio della 
canna fumaria munirsi di adeguati sistemi per soffocare le fiamme e richiedere l’intervento dei vigili del fuoco. 
Questo apparecchio non deve essere utilizzato come inceneritore di rifiuti. Non utilizzare alcun liquido 
infiammabile per l’accensione.  
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Le maioliche (dove presenti) sono prodotti di alta fattura artigianale e come tali possono presentare 
micro puntinature, cavillature ed imperfezioni cromatiche. Queste caratteristiche ne testimoniano la 
pregiata natura. Smalto e maiolica, per il loro diverso coefficiente di dilatazione, producono micro 
screpolature (cavillatura) che ne dimostrano l’effettiva autenticità. Per la pulizia delle maioliche si 
consiglia di usare un panno morbido ed asciutto; se si usa un qualsiasi detergente o liquido, 
quest’ultimo potrebbe penetrare all’interno dei cavilli evidenziando gli stessi. 

La responsabilità del fabbricante è limitata alla fornitura dell’apparecchio. 
IL SUO IMPIANTO VA REALIZZATO IN MODO CONFORME ALLA REGOLA DELL’ARTE, SECONDO LE 
PRESCRIZIONI DELLE PRESENTI ISTRUZIONI E LE REGOLE DELLA PROFESSIONE, DA PERSONALE 
QUALIFICATO, CHE AGISCE A NOME DI IMPRESE ADATTE AD ASSUMERE L’INTERA 
RESPONSABILITA DELL’INSIEME DELL’IMPIANTO. 
IL FABBRICANTE NON È RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE 
E TANTO MENO PER L’USO DI RICAMBI NON ORIGINALI. 
E’ OBBLIGATORIO RISPETTARE NORME NAZIONALI ED EUROPEE, DISPOSIZIONI LOCALI O IN 
MATERIA EDILIZIA, NONCHÉ REGOLAMENTAZIONI ANTINCENDIO. 

NON SI POSSONO EFFETTUARE MODIFICHE ALL’APPARECCHIO. Non vi sarà responsabilità da 
parte del fabbricante in caso di mancato rispetto di tali precauzioni. 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL COSTRUTTORE 
OGGETTO: ASSENZA DI AMIANTO E CADMIO 
SI DICHIARA CHE TUTTI GLI APPARECCHI VENGONO ASSEMBLATI CON MATERIALI CHE NON 
PRESENTANO PARTI DI AMIANTO O SUOI DERIVATI E CHE NEL MATERIALE D’APPORTO 
UTILIZZATO PER LE SALDATURE NON E PRESENTE/UTILIZZATO IN NESSUNA FORMA IL CADMIO, 
COME PREVISTO DALLA NORMA DI RIFERIMENTO. 

NORME PER L’INSTALLAZIONE 
L’INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO E DEGLI EQUIPAGGIAMENTI AUSILIARI, RELATIVI ALL’IMPIANTO 
DI RISCALDAMENTO, DEVE ESSERE CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI 
ATTUALI ED A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE. L’INSTALLAZIONE, I RELATIVI COLLEGAMENTI 
DELL’IMPIANTO, LA MESSA IN SERVIZIO E LA VERIFICA DEL CORRETTO FUNZIONAMENTO 
DEVONO ESSERE ESEGUITI A REGOLA D’ARTE DA PERSONALE PROFESSIONALMENTE 
PREPARATO NEL PIENO RISPETTO DELLE NORME VIGENTI, SIA NAZIONALI, REGIONALI, 
PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTI NEL PAESE IN CUI E’ STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO, 
NONCHE’ DELLE PRESENTI ISTRUZIONI. L’INSTALLAZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA DA 
PERSONALE AUTORIZZATO, CHE DOVRA’ RILASCIARE ALL’ACQUIRENTE UNA DICHIARAZIONE 
DI CONFORMITA’ DELL’IMPIANTO, IL QUALE SI ASSUMERA’ L’INTERA RESPONSABILITA’ 
DELL’INSTALLAZIONE DEFINITIVA E DEL CONSEGUENTE BUON FUNZIONAMENTO DEL PRODOTTO 
INSTALLATO. 
Il Prodotto è assemblato e pronto per l’allacciamento e deve essere collegato mediante un raccordo 
all’esistente canna fumaria della casa. Il raccordo deve essere possibilmente corto, rettilineo, orizzontale o 
posizionato leggermente in salita. I collegamenti devono essere a tenuta stagna. 
Prima dell’installazione eseguire le seguenti verifiche: 
• uscita fumi SUPERIORE - POSTERIORE - LATERALE
• verificare la portata della struttura se regge il peso del vostro apparecchio. In caso di portata insufficiente è
necessario adottare opportune misure, la responsabilità del fabbricante. è limitata alla fornitura
dell’apparecchio
• Accertarsi che il pavimento possa sostenere il peso dell’apparecchio e provvedere ad un adeguato
isolamento nel caso sia costruito in materiale infiammabile (DIMENSIONI SECONDO L’ORDINAMENTO
REGIONALE).
• Assicurarsi che nella stanza dove sarà installato vi sia una ventilazione adeguata, a tale proposito è
fondamentale prestare attenzione a finestre e porte con chiusura stagna (guarnizioni di tenuta).
• EVITARE L’INSTALLAZIONE IN LOCALI CON PRESENZA DI CONDOTTI DI VENTILAZIONE
COLLETTIVA, CAPPE CON O SENZA ESTRATTORE, APPARECCHI A GAS DI TIPO B, POMPE DI
CALORE O LA PRESENZA DI APPARECCHI IL CUI FUNZIONAMENTO CONTEMPORANEO POSSA
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METTERE IN DEPRESSIONE IL LOCALE (rif. Norma UNI 10683) 
• Accertarsi che la canna fumaria e i tubi a cui verrà collegato l’apparecchio siano idonei, NON È
CONSENTITO IL COLLEGAMENTO DI PIÙ APPARECCHI ALLO STESSO CAMINO.
• Il diametro dell’apertura per il collegamento al camino deve corrispondere per lo meno al diametro del tubo
fumo. L’apertura dovrebbe essere dotata di una connessione a muro per l’inserimento del tubo di scarico e
di un rosone.
• L’installazione deve prevedere l’accesso alle operazioni di pulizia e manutenzione del prodotto e della
canna fumaria.

IL FABBRICANTE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER DANNI A COSE E/O PERSONE PROVOCATI 
DALL’IMPIANTO. INOLTRE NON È RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE 
E TANTO MENO PER L’USO DI RICAMBI NON ORIGINALI. 

IL VOSTRO ABITUALE SPAZZACAMINO DI ZONA DEVE ESSERE INFORMATO SULL’INSTALLAZIONE 
DEL PRODOTTO, AFFINCHE POSSA VERIFICARNE IL REGOLARE COLLEGAMENTO ALLA CANNA 
FUMARIA ED IL GRADO DI EFFICIENZA DI QUEST’ULTIMA. 

SICUREZZA ANTINCENDIO 
Nell’installazione del prodotto devono essere osservate le seguenti misure di sicurezza: 
Al fine di assicurare un sufficiente isolamento termico, rispettare la distanza minima di sicurezza dal retro e 
da entrambi i lati da elementi costruttivi ed oggetti infiammabili e sensibili al calore (mobili, rivestimenti di 
legno, stoffe ecc.)  
b) Davanti alla porta del focolare, nell’area di radiazione della stessa non deve esserci alcun oggetto o
materiale di costruzione infiammabile e sensibile al calore. Tale distanza può essere ridotta a 40 cm qualora
venga installata una protezione, retro ventilata e resistente al calore, davanti all’intero componente da
proteggere;
c) QUALORA IL PRODOTTO SIA INSTALLATO SU UN PAVIMENTO DI MATERIALE INFIAMMABILE,
BISOGNA PREVEDERE UN SOTTOFONDO IGNIFUGO.
I PAVIMENTI IN MATERIALE INFIAMMABILE, come moquette, parquet o sughero etc., DEVONO ESSERE
COPERTI da uno strato di materiale non infiammabile, ad esempio ceramica, pietra, vetro o acciaio etc.
(dimensioni secondo l’ordinamento regionale). Il sottofondo deve sporgere frontalmente di almeno 50 cm e
lateralmente di almeno altri 30 cm rispetto l’apertura della porta di carico
d) SOPRA AL PRODOTTO NON DEVONO ESSERE PRESENTI COMPONENTI INFIAMMABILI (es. mobili
- pensili).
I RESIDUI SOLIDI DELLA COMBUSTIONE (CENERI) DEVONO ESSERE RACCOLTI IN UN
CONTENITORE ERMETICO E RESISTENTE AL FUOCO. IL PRODOTTO NON DEVE MAI ESSERE
ACCESO IN PRESENZA DI EMISSIONI GASSOSE O VAPORI (PER ESEMPIO COLLA PER LINOLEUM,
BENZINA ECC.). NON DEPOSITATE MATERIALI INFIAMMABILI NELLE VICINANZE DEL PRODOTTO.

A1 = 100cm B1= 50 cm 
A2 = 20 cm B2= 30 cm 

A3 = 20 cm 
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DURANTE LA COMBUSTIONE VIENE SPRIGIONATA ENERGIA TERMICA CHE COMPORTA UN 
MARCATO RISCALDAMENTO DELLE SUPERFICI, DI PORTE, MANIGLIE, COMANDI, VETRI, TUBO 
FUMI ED EVENTUALMENTE DELLA PARTE ANTERIORE DELL’APPARECCHIO. 
EVITATE IL CONTATTO CON TALI ELEMENTI SENZA UN CORRISPONDENTE ABBIGLIAMENTO 
PROTETTIVO O SENZA UTENSILI ACCESSORI (GUANTI RESISTENTI AL CALORE, DISPOSITIVI DI 
COMANDO). FATE IN MODO CHE I BAMBINI SIANO CONSAPEVOLI DI QUESTI PERICOLI E 
TENETELI LONTANI DAL FOCOLARE DURANTE IL SUO FUNZIONAMENTO 
Quando si utilizza un combustibile errato o troppo umido si formano dei depositi di catrame (creosoto ) nella 
canna fumaria con il rischio d’incendio. 

PRONTO INTERVENTO 
Se si manifesta un incendio nel collegamento o nella canna fumaria : 
a) Chiudere la porta di caricamento e del cassetto cenere.
b) Chiudere i registri dell’aria comburente
c) Spegnere tramite l’uso di estintori ad anidride carbonica ( CO2 a polveri )
d) Richiedere l’immediato intervento dei vigili del fuoco

NON SPEGNERE IL FUOCO CON L’USO DI GETTI D’ACQUA. 
QUANDO LA CANNA FUMARIA SMETTE DI BRUCIARE BISOGNA FARLA VERIFICARE DA UNO 
SPECIALISTA PER INDIVIDUARE EVENTUALI CREPE O PUNTI PERMEABILI. 
DESCRIZIONE TECNICA 
Le stufe a legna si addicono a riscaldare spazi abitativi per alcuni periodi. Come combustibili vengono 
utilizzati ceppi di legna. Questo è un apparecchio a combustione intermittente . 
La stufa e costituita da lastre in lamiera d’acciaio verniciata e zincata,  
Il focolare e internamente rivestito di singole lastre in vermiculite che riflettono l’irradiazione del fuoco ed 
aumentano ulteriormente la temperatura all’interno della camera di combustione. In questo modo, sfruttando 
i flussi dei gas di scarico, si ottimizza la combustione e si aumenta il grado di efficienza. 
Il vetroceramico della porta, in un unico pezzo (resistente fino a 700°C), consente un’affascinante vista sulle 
fiamme ardenti ed impedisce ogni fuoriuscita di scintille e fumo. 

Registro Aria SECONDARIA 
Sopra la porta del focolare si trova la leva dell’aria secondaria. 

CANNA FUMARIA 
REQUISITI FONDAMENTALI PER UN CORRETTO FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO: 

• la sezione interna deve essere preferibilmente circolare;
• essere termicamente isolata ed impermeabile e costruita con materiali idonei a resistere al calore,
ai prodotti della combustione ed alle eventuali condense;
• essere priva di strozzature ed avere andamento verticale con deviazioni non superiori a 45°;
• se già usata deve essere pulita;
• tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili;
• devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia;
QUALORA LE CANNE FUMARIE FOSSERO A SEZIONE QUADRATA O RETTANGOLARE GLI SPIGOLI
INTERNI DEVONO ESSERE ARROTONDATI CON RAGGIO NON INFERIORE A 20 MM. PER LA
SEZIONE RETTANGOLARE IL RAPPORTO MASSIMO TRA I LATI DEVE ESSERE ≤ 1,5.
Una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. Si consiglia un’altezza minima di 4 m.
Sono vietate e pertanto pregiudicano il buon funzionamento dell’apparecchio: fibrocemento, acciaio zincato,
superfici interne ruvide e porose. Di seguito sono riportati alcuni esempi di soluzione:
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.- 1: Canna fumaria in acciaio con doppia camera isolata con materiale resistente a 400°C. Efficienza 100% ottima. 

.- 2: Canna fumaria in refrattario con doppia camera isolata e rivestimento esterno in calcestruzzo alleggerito. 
Efficienza 100% ottima. 
.- 3: Canna fumaria tradizionale in argilla sezione quadrata con intercapedini. Efficienza 80% buona. 
.- 4: Evitare canne fumarie con sezione rettangolare interna il cui rapporto sia diverso dal disegno. Efficienza 
40% mediocre. 
*- Materiale conforme alle Norme e Regolamentazioni attuali ed a quanto previsto dalla Legge.

IL TIRAGGIO CREATO DALLA VOSTRA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE SUFFICIENTE MA NON 
ECCESSIVO. 
Una sezione della canna fumaria troppo importante può presentare un volume troppo grande da riscaldare e 
dunque provocare delle difficoltà di funzionamento dell’apparecchio; per evitare ciò provvedete ad intubare 
la stessa per tutta la sua altezza. Una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. 

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA 
FUMARIA E I MATERIALI INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. 
LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE DISTANZIATA DA MATERIALI 
INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO O UN’INTERCAPEDINE 
D’ARIA. E’ VIETATO FAR TRANSITARE ALL’INTERNO DELLA STESSA TUBAZIONI DI IMPIANTI O 
CANALI DI ADDUZIONE D’ARIA. E’ PROIBITO INOLTRE PRATICARE APERTURE MOBILI O FISSE, 
SULLA STESSA, PER IL COLLEGAMENTO DI ULTERIORI APPARECCHI DIVERSI. 

COMIGNOLO 

IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA DIPENDE ANCHE DALL’IDONEITÀ DEL COMIGNOLO. 
E PERTANTO INDISPENSABILE CHE, SE COSTRUITO ARTIGIANALMENTE, LA SEZIONE DI USCITA 
SIA PIU’ DI DUE VOLTE LA SEZIONE INTERNA DELLA CANNA FUMARIA. 
Dovendo sempre superare il colmo del tetto, il comignolo dovrà assicurare lo scarico anche in presenza di 
vento. 
Il comignolo deve rispondere ai seguenti requisiti: 
• Avere sezione interna equivalente a quella del camino.
• Avere sezione utile d’uscita doppia di quella interna della canna fumaria.
• Essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve e di qualsiasi
corpo estraneo.
• Essere facilmente ispezionabile, per eventuali operazioni di manutenzione e pulizia.
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.- 1: Comignolo industriale ad elementi prefabbricati, consente un ottimo smaltimento dei fumi. 

.- 2: Comignolo artigianale. La giusta sezione di uscita deve essere minimo 2 volte la sezione interna della 
canna fumaria, ideale 2,5 volte. 
.- 3: Comignolo per canna fumaria in acciaio con cono interno deflettore dei fumi. 
.- 4: In caso di canne fumarie affiancate un comignolo dovrà sovrastare l’altro d’almeno 50 cm al fine 
d’evitare trasferimenti di pressione tra le canne stesse. 

.- 5: Il comignolo non deve avere ostacoli entro i 10 m da muri, falde ed alberi. In caso contrario innalzarlo 
almeno di 1 m sopra l’ostacolo. Il comignolo deve oltrepassare il colmo del tetto almeno di 1 m. 

COLLEGAMENTO AL CAMINO 
I prodotti con chiusura automatica della porta devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, 
con la porta del focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione 
della cenere). I prodotti con le porte non a chiusura automatica devono essere collegate ad una propria 
canna fumaria. Il funzionamento con porta aperta è consentito soltanto previa sorveglianza. Il tubo di 
collegamento alla canna fumaria deve essere più corto possibile, rettilineo orizzontale o leggermente in 
salita , ed a tenuta stagna . Il collegamento deve essere eseguito con tubi stabili e robusti, conforme a tutte 
le Norme e Regolamentazioni attuali ed a quanto previsto dalla Legge, ed essere fissato ermeticamente alla 
canna fumaria. Il diametro interno del tubo di collegamento deve corrispondere al diametro esterno del 
tronchetto di scarico fumi dell’apparecchio (DIN 1298). 

ATTENZIONE: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA 
FUMARIA E I MATERIALI INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. 
LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE DISTANZIATA DA MATERIALI INFIAMMABILI 
O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO O UN’INTERCAPEDINE D’ARIA. 
DISTANZA MINIMA DI SICUREZZA 25 CM. 

La depressione al camino (TIRAGGIO) deve essere di almeno (vedi capitolo DATI TECNICI - Pascal). La 
misurazione deve essere fatta sempre ad apparecchio caldo (resa calorifica nominale). 
Quando la depressione supera 17 Pa (=1.7 mm di colonna d’acqua) e necessario ridurla con l’installazione 
di un regolatore di tiraggio supplementare (valvola a farfalla) sul tubo di scarico o nel camino, come da 
normative vigenti. 

Ventilazione ed aerazione dei locali di installazione 
POICHE’ QUESTI PRODOTTI RICAVANO L’ARIA DI COMBUSTIONE DAL LOCALE DI INSTALLAZIONE, 
E OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO STESSO VENGA IMMESSA UNA SUFFICIENTE QUANTITA’ 
D’ARIA. IN CASO DI FINESTRE E PORTE A TENUTA STAGNA (ES. CASE COSTRUITE CON IL 
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CRITERIO DI RISPARMIO ENERGETICO) E’ POSSIBILE CHE L’INGRESSO DI ARIA FRESCA NON 
VENGA PIU GARANTITO E QUESTO COMPROMETTE IL TIRAGGIO DELL’APPARECCHIO, IL VOSTRO 
BENESSERE E LA VOSTRA SICUREZZA. 
PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO E OBBLIGATORIO CHE NEL LUOGO 
D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA SUFFICIENTE ARIA PER LA COMBUSTIONE E LA 
RIOSSIGENAZIONE DELL’AMBIENTE STESSO. 
Ciò significa che, attraverso apposite aperture comunicanti con l’esterno, deve poter circolare aria per la 
combustione anche a porte e finestre chiuse. 
Le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti: 
• ESSERE PROTETTE MEDIANTE GRIGLIE, RETI METALLICHE, ECC., SENZA RIDURNE, PERALTRO,
LA SEZIONE UTILE NETTA;
• ESSERE REALIZZATE IN MODO DA RENDERE POSSIBILI LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE;
• POSIZIONATE IN MANIERA TALE DA NON POTER ESSERE OSTRUITE;
• SE NEL LOCALE DI INSTALLAZIONE DELL’APPARECCHIO FOSSERO PRESENTI DELLE CAPPE DI
ASPIRAZIONE, QUESTE NON DEVONO ESSERE FATTE FUNZIONARE CONTEMPORANEAMENTE.
Queste, infatti, possono provocare l’uscita di fumi nel locale, anche con la porta del focolare chiusa.
L’afflusso dell’aria pulita e non contaminata può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di
installazione (aereazione e ventilazione indiretta) purchè tale flusso possa avvenire liberamente attraverso
aperture permanenti comunicanti con l’esterno.
IL LOCALE ADIACENTE NON PUO’ ESSERE ADIBITO AD AUTORIMESSA, MAGAZZINO DI MATERIALE
COMBUSTIBILE NE COMUNQUE AD ATTIVITA’ CON PERICOLO INCENDIO, BAGNO, CAMERA DA
LETTO O LOCALE COMUNE DELL’ IMMOBILE.

La ventilazione si ritiene sufficiente quando il locale e provvisto di prese d’aria in base alla tabella: 

E’ VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO DI LOCALI CON PERICOLO INCENDIO. E’ INOLTRE 
VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO DI LOCALI 
AD USO ABITATIVO NEI QUALI COMUNQUE LA DEPRESSIONE MISURATA IN OPERA FRA AMBIENTE 
ESTERNO E INTERNO SIA MAGGIORE A 4 Pa - 
RIFERIMENTO PER L’ITALIA SECONDO NORMATIVA UNI10683. 

E’ NECESSARIO ATTENERSI A TUTTE LE LEGGI E LE NORMATIVE NAZIONALI, REGIONALI, 
PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTE NEL PAESE IN CUI E STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO. 

COMBUSTIBILI AMMESSI / NON AMMESSI 
I combustibili ammessi sono ceppi di legna. Si devono utilizzare esclusivamente ceppi di legna secca 
(contenuto d’acqua max. 20%). Si dovrebbero caricare al massimo 2 o 3 ceppi di legna. I pezzi di legna 
dovrebbero avere una lunghezza di ca. 20-30 cm ed una circonferenza di massimo 30-35 cm. 
I TRONCHETTI DI LEGNO PRESSATI NON RESINATI DEVONO ESSERE USATI CON CAUTELA PER 
EVITARE SURRISCALDAMENTI DANNOSI ALL’APPARECCHIO, IN QUANTO QUESTI HANNO UN 
POTERE CALORIFICO ELEVATO. 
La legna usata come combustibile deve avere un contenuto d’umidita inferiore al 20% e deve essere 
deposta in luogo asciutto. La legna umida rende l’accensione più difficile, poichè è necessaria una maggiore 
quantità d’energia per far evaporare l’acqua presente. Il contenuto umido ha inoltre lo svantaggio che, con 
l’abbassarsi della temperatura, l’acqua si condensa prima nel focolare e quindi nel camino causando un 
notevole deposito di fuliggine con successivo possibile rischio d’incendio della stessa. 
La legna fresca contiene circa il 60% di H2O, perciò non è adatta ad essere bruciata. Bisogna collocarla in 
luogo asciutto e ventilato (per esempio sotto una tettoia) per almeno due anni prima di utilizzarla. 
TRA GLI ALTRI NON POSSONO ESSERE BRUCIATI: CARBONE, RITAGLI, CASCAMI DI CORTECCIA 
E PANNELLI, LEGNA UMIDA O TRATTATA CON VERNICI, MATERIALI DI PLASTICA; IN TAL CASO 
DECADE LA GARANZIA SULL’APPARECCHIO. 
CARTA E CARTONE DEVONO ESSERE UTILIZZATI SOLO PER L’ACCENSIONE. 
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LA COMBUSTIONE DI RIFIUTI È VIETATA E DANNEGGEREBBE INOLTRE L’APPARECCHIO E LA 
CANNA FUMARIA, PROVOCANDO INOLTRE DANNI ALLA SALUTE ED IN VIRTU’ DEL DISTURBO 
OLFATTIVO A RECLAMI DA PARTE DEL VICINATO. 
La legna non e un combustibile a lunga durata e pertanto non è possibile un riscaldamento continuo durante 
la notte. 

ATTENZIONE: L’USO CONTINUO E PROLUNGATO DI LEGNA PARTICOLARMENTE RICCA DI OLI 
AROMATICI (P.E. EUCALIPTO,MIRTO, ETC.) PROVOCA IL DETERIORAMENTO (SFALDAMENTO) 
REPENTINO DEI COMPONENTI PRESENTI NEL PRODOTTO. 

I dati tecnici dichiarati sono stati ottenuti utilizzando essenza di faggio di classe “A1” come da normativa UNI 
EN ISO 17225-5 e umidità inferiore al 20%. L’utilizzo di altre essenze potrebbe comportare la necessità di 
regolazioni specifiche e potrebbe far ottenere rese diverse dal prodotto. 

ACCENSIONE 

IMPORTANTE: alla prima accensione è inevitabile che venga prodotto un odore sgradevole (dovuto 
dall’essiccamento dei collanti presenti nella cordicella di guarnizione o dalle vernici protettive), il quale 
sparisce dopo un breve utilizzo. SI DEVE COMUNQUE ASSICURARE UNA BUONA VENTILAZIONE 
DELL’AMBIENTE. ALLA PRIMA ACCENSIONE VI CONSIGLIAMO DI CARICARE UNA QUANTITA’ 
RIDOTTA DI COMBUSTIBILE E DI AUMENTARE LENTAMENTE LA RESA CALORIFICA 
DELL’APPARECCHIO. 
È VIETATO L’USO DI TUTTE LE SOSTANZE LIQUIDE COME PER ES. ALCOOL, BENZINA, PETROLIO 
E SIMILI. NON ACCENDERE MAI L’APPARECCHIO QUANDO CI SONO GAS COMBUSTIBILI NELLA 
STANZA. 

Per una corretta prima accensione dei prodotti trattati con vernici per alte temperature, occorre sapere 
quanto segue: 
• i materiali di costruzione dei prodotti in questione non sono omogenei, infatti coesistono parti in vermiculite
e in acciaio.
• la temperatura alla quale il corpo del prodotto è sottoposto non è omogenea: da zona a zona si registrano
temperature variabili dai 300 °C ai 500 °C;
• durante la sua vita, il prodotto è sottoposto a cicli alternati di accensioni e di spegnimento durante la stessa
giornata e a cicli di intenso utilizzo o di assoluto riposo al variare delle stagioni;
• prima di potersi definire rodato, il prodotto nuovo dovrà essere sottoposto a diversi cicli di avviamento per
poter consentire a tutti i materiali ed alla vernice di completare le varie sollecitazioni elastiche;
• in particolare inizialmente si potrà notare l’emissione di odori tipici dei metalli sottoposti a grande
sollecitazione termica e di vernice ancora fresca.
Diventa quindi importante seguire questi piccoli accorgimenti in fase di accensione:
1. Assicuratevi che sia garantito un forte ricambio d’aria nel luogo dove è installato l’apparecchio.
2. Nelle prime accensioni, non caricare eccessivamente la camera di combustione e tenere il prodotto
acceso per almeno 6-10 ore di continuo, con il registro parzialmente chiuso.
3. Ripetere questa operazione per almeno 4-5 o più volte, secondo la Vostra disponibilità.
4. Successivamente caricare sempre più (seguendo comunque quanto descritto sul libretto di istruzione
relativamente al massimo carico) e tenere possibilmente lunghi i periodi di accensione evitando, almeno in
questa fase iniziale, cicli di accensione-spegnimento di breve durata.
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5. DURANTE LE PRIME ACCESSIONI NESSUN OGGETTO DOVREBBE ESSERE APPOGGIATO
SULL’APPARECCHIO ED IN PARTICOLARE SULLE SUPERFICI LACCATE. LE SUPERFICI LACCATE
NON DEVONO ESSERE TOCCATE DURANTE IL RISCALDAMENTO.
6. Una volta superato il “rodaggio” si potrà utilizzare il Vostro prodotto come il motore di un’auto, evitando
bruschi riscaldamenti con eccessivi carichi.
Per accendere il fuoco consigliamo di usare piccoli listelli di legno con carta oppure altri mezzi di accensione
in commercio. Il registro aria secondaria deve essere parzialmente aperto, quando la legna comincia ad
ardere si può ricaricare aprendo lentamente la porta..
Durante questa fa se, non la sciare mai il focolare senza supervisione.

FUNZIONAMENTO NORMALE 
Dopo aver posizionato il registro correttamente inserire la carica di legna, evitare sovraccarichi che 
provocano sollecitazioni anomale e deformazioni. BISOGNA SEMPRE USARE IL PRODOTTO 
CON LA PORTA CHIUSA PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI ALL’ECCESSIVO 
SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA). LA NON OSSERVANZA DI TALE REGOLA FA 
DECADERE LA GARANZIA. 
L’apparecchio deve obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del focolare chiusa 

IMPORTANTE: PER MOTIVI DI SICUREZZA LA PORTA DEL FOCOLARE PUÒ ESSERE APERTA SOLO 
DURANTE IL CARICAMENTO DI COMBUSTIBILE. IL FOCOLARE DEVE RIMANERE CHIUSO 
DURANTE IL FUNZIONAMENTO ED I PERIODI DI NON-UTILIZZO. 

Con il registro viene regolata l’emissione di calore del focolare. Esso deve essere aperto secondo il bisogno 
calorifico. NON SI DEVE MAI SOVRACCARICARE L’APPARECCHIO. Troppo combustibile e troppa aria 
per la combustione possono causare surriscaldamento e quindi danneggiare la stufa . I DANNI CAUSATI 
DA SURRISCALDAMENTO NON SONO COPERTI DA GARANZIA. BISOGNA PERTANTO USARE IL 
PRODOTTO SEMPRE CON LA PORTA CHIUSA PER EVITARE DANNEGGIAMENTI DOVUTI 
ALL’ECCESSIVO SURRISCALDAMENTO (EFFETTO FORGIA).  
QUESTO È UN APPARECCHIO A COMBUSTIONE INTERMITTENTE. 
OLTRE CHE DALLA REGOLAZIONE DELL’ARIA PER LA COMBUSTIONE, L’INTENSITA DELLA 
COMBUSTIONE E QUINDI LA RESA CALORIFICA E’ INFLUENZATA DAL CAMINO. UN BUON TIRAGGIO 
DEL CAMINO RICHIEDE UNA MINORE QUANTITA D’ARIA PER LA COMBUSTIONE, MENTRE 
UNO SCARSO TIRAGGIO NECESSITA DI UNA MAGGIORE QUANTITA’ D’ARIA PER LA 
COMBUSTIONE. 
Per verificare la buona combustione, controllate se il fumo che esce dal camino è trasparente. Se e bianco 
significa che l’apparecchio non e regolato correttamente o la legna e troppo bagnata; se invece il fumo e 
grigio o nero è segno che la combustione non e completa (e necessariauna maggior quantità di aria). 

ATTENZIONE: QUANDO SI AGGIUNGE COMBUSTIBILE SOPRA ALLE BRACI IN ASSENZA DI FIAMMA 
SI POTREBBE VERIFICARE UN ELEVATO SVILUPPO DI FUMI. SE QUESTO DOVESSE AVVENIRE SI 
POTREBBE FORMARE UNA MISCELA ESPLOSIVA DI GAS E ARIA E, IN CASI ESTREMI VERIFICARE 
UN’ESPLOSIONE. PER MOTIVI DI SICUREZZA SI CONSIGLIA DI ESEGUIRE UNA NUOVA 
PROCEDURA DI ACCENSIONE CON UTILIZZO DI PICCOLI LISTELLI. 

MANUTENZIONE E CURA 
Eseguire le indicazioni sempre nella massima sicurezza! 
• ASSICURARSI CHE LA SPINA DEL CAVO DI ALIMENTAZIONE (DOVE PRESENTE) SIA STACCATA.
• CHE IL GENERATORE SIA FREDDO IN OGNI SUA PARTE.
• LE CENERI SIANO COMPLETAMENTE FREDDE.
• GARANTIRE UN EFFICACE RICAMBIO D’ARIA DELL’AMBIENTE DURANTE LE OPERAZIONI DI
PULIZIA DEL PRODOTTO.
• UNA SCARSA PULIZIA PREGIUDICA IL CORRETTO FUNZIONAMENTO E LA SICUREZZA!

Pulizia periodica a carico dell’utente 
Le operazioni di pulizia periodica, come indicato nel presente manuale uso e manutenzione, devono essere 
eseguite prestando la massima cura dopo aver letto le indicazioni, le procedure e le tempistiche descritte nel 
presente manuale uso e manutenzione. 
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CONTROLLARE E PULIRE, ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO, LA PRESA D’ARIA ESTERNA. IL CAMINO 
DEVE ESSERE REGOLARMENTE RAMAZZATO DALLO SPAZZACAMINO. FATE CONTROLLARE DAL 
VOSTRO SPAZZACAMINO RESPONSABILE DI ZONA LA REGOLARE INSTALLAZIONE DEL 
PRODOTTO, IL COLLEGAMENTO AL CAMINO E L’AERAZIONE. 

IMPORTANTE: LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE DEVE ESSERE ESEGUITA ESCLUSIVAMENTE AD 
APPARECCHIO FREDDO. Si possono usare esclusivamente parti di ricambio espressamente autorizzate 
ed offerte dal fabbricante In caso di bisogno Vi preghiamo di rivolgerVi al Vs rivenditore specializzato. L’ 
APPARECCHIO NON PUÒ ESSERE MODIFICATO! 

PULIZIA VETRO 
Tramite uno specifico ingresso dell’aria secondaria la formazione di deposito di sporco, sul vetro della porta, 
viene efficacemente rallentata. Non può comunque mai essere evitata con l’utilizzo dei combustibili solidi 
(es. legna umida ) e questo non e da considerarsi come un difetto dell’apparecchio . 

IMPORTANTE: LA PULIZIA DEL VETRO PANORAMICO DEVE ESSERE ESEGUITA SOLO ED 
ESCLUSIVAMENTE AD APPARECCHIO FREDDO PER EVITARNE L’ESPLOSIONE. 
Per la pulizia si possono usare dei prodotti specifici oppure, con una palla di carta di giornale (quotidiano) 
inumidita e passata nella cenere. NON USARE COMUNQUE PANNI, O PRODOTTI ABRASIVI O 
CHIMICAMENTE AGGRESSIVI. 

La corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto 
posizionamento del registro dell’aria secondaria, il sufficiente tiraggio del camino e la presenza dell’aria 
comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per mantenere pulito il 
vetro. 

ROTTURA DEI VETRI: i vetri essendo in vetroceramica resistenti fino ad uno sbalzo termico di 750°C, non 
sono soggetti a shock termici. La loro rottura può essere causata solo da shock meccanici (urti o chiusura 
violenta della porta ecc.). PERTANTO LA SOSTITUZIONE NON È IN GARANZIA.

PULIZIA DALLA CENERE
Vi consigliamo di svuotare periodicamente la camera di combustione dalla cenere e di evitarne il riempimento totale. 
Inoltre Vi consigliamo di lasciare sempre 3-4 cm di cenere nel focolare. 

ATTENZIONE: le ceneri tolte dal focolare vanno riposte in un recipiente di materiale ignifugo dotato 
di un coperchio stagno. Il recipiente va posto su di un pavimento ignifugo, lontano da materiali 
infiammabili fino allo spegnimento e raffreddamento completo delle ceneri. 

PULIZIA CANNA FUMARIA 
La corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto 
posizionamento del registro dell’aria secondaria, il sufficiente tiraggio del camino e la presenza d’aria 
comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per mantenere pulito il 
vetro. Almeno una volta l’anno e consigliabile eseguire una pulizia completa, o qualora sia necessario 
(problemi di mal funzionamento con scarsa resa). UN ECCESSIVO DEPOSITO DI FULIGGINE 
(CREOSOTO) PUO PROVOCARE PROBLEMI NELLO SCARICO DEI FUMI E L’INCENDIO DELLA CANNA 
FUMARIA. 

LA PULIZIA DEVE ESSERE ESEGUITA ESCLUSIVAMENTE AD APPARECCHIO FREDDO. QUESTA 
OPERAZIONE, DOVREBBE ESSERE SVOLTA DA UNO SPAZZACAMINO CHE 
CONTEMPORANEAMENTE PUO’ EFFETTUARE UN’ISPEZIONE.
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FERMO ESTIVO
Dopo aver effettuato la pulizia del focolare, del camino e della canna fumaria, provvedendo all’eliminazione 
totale della cenere ed altri eventuali residui, è opportuno chiudere tutte le porte con i relativi registri focolare. 
Nel caso in cui l’apparecchio venga disconnesso dal camino, è opportuno chiudere il foro di uscita. 
E’ consigliabile effettuare l’operazione di pulizia della canna fumaria almeno una volta all’anno; verificando 
nel contempo l’effettivo stato delle guarnizioni che se non risultassero perfettamente integre - cioè non più 
aderenti al prodotto - non garantirebbero il buon funzionamento dell’apparecchio! Si renderebbe quindi 
necessaria la loro sostituzione. 

Manutenzione ordinaria eseguita dai tecnici abilitati 
La manutenzione ordinaria deve essere eseguita almeno una volta all'anno. 
Il generatore utilizzando legna come combustibile solido necessita di un intervento annuale di manutenzione 
ordinaria che deve essere effettuate da un Tecnico abilitato, utilizzando esclusivamente ricambi 
originali. Il mancato rispetto può compromettere la sicurezza dell’apparecchio e può far decadere il diritto 
alle condizioni di garanzia. Rispettando le frequenze di pulizie riservate all'utente descritte nel manuale uso e 
manutenzione, si garantisce al generatore una corretta combustione nel tempo, evitando eventuali anomalie 
e/o malfunzionamenti che potrebbero richiedere maggiori interventi del tecnico. Le richieste di interventi di 
manutenzione ordinaria non sono contemplate nella garanzia del prodotto. 

GUARNIZIONI 
Le guarnizioni garantiscono l’ermeticità del prodotto e il conseguente buon funzionamento dello stesso. 
E’ necessario che esse vengano periodicamente controllate: nel caso risultassero usurate o danneggiate è 
necessario sostituirle immediatamente. Queste operazioni dovranno essere eseguite da parte di un tecnico 
abilitato . 

Collegamento al camino 
Annualmente o comunque ogni volta che se ne presenti la necessità aspirare e pulire il condotto che porta al 
camino. Se esistono dei tratti orizzontali è necessario asportare i residui prima che questi ostruiscano il 
passaggio dei fumi. 

DETERMINAZIONE DELLA POTENZA TERMICA 
Non esiste regola assoluta che permetta di calcolare la potenza corretta necessaria. Questa potenza è in 
funzione dello spazio da riscaldare, ma dipende anche in grande misura dall’isolamento. In media, la 
potenza calorifica necessaria per una stanza adeguatamente isolata sarà 30kcal/h al m3 (per una 
temperatura esterna di 0 °C). Siccome 1 kW corrisponde a 860 kcal/h, possiamo adottare un valore di 35 
W/m3. Supponendo che desideriate riscaldare una stanza di 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) in un’abitazione 
isolata, vi occorreranno, 150 m3 x 35 W/m3 = 5.250 W o 5,25 kW. Come riscaldamento principale un 
apparecchio di 6 kW sarà dunque sufficiente.

FUNZIONAMENTO CON VENTILAZIONE 

Collegando la stufa direttamente alla rete domestica (220V), tramite il cavo di alimentazione in dotazione, 
viene alimentata la scheda elettronica. 

La scheda elettronica presente all'interno della macchina è progettata per gestire una ventola di tipo 
centrifugo che permetterà di diffondere l'aria calda all'interno dell'ambiente. Tale ventola può essere regolata 
a piacimento dall'utente in 5 velocità differenti, con valore di velocità crescente da 1 a 5. 
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Accensione: 
Collegando la centralina alla rete elettrica questa risulta automaticamente accesa. 

Gestione della ventola 
La scheda è progettata per non far partire la ventola fino a quando la stufa non raggiunge una temperatura 
minima di 70°C (valore impostato di fabbrica NON modificabile), per evitare di diffondere in ambiente aria 
fredda, questo vale sia durante la fase di riscaldamento della stufa che durante la fase di raffreddamento. 

Se la ventola è spenta, ma la stufa è accesa, in caso di raggiungimento della temperatura minima di 70°C la 
centralina farà partire in automatico la ventola a VELOCITA' 2, questa velocità potrà essere cambiata a 
piacimento da 1 a 5 dall'utente, ma solo se la stufa ha raggiunto la temperatura minima di 70°. 
(temperatura > di 70°C la ventola si aziona / temperatura < 70° la ventola si spegne) 

UTILIZZO DEL TELECOMANDO 

TASTI 1 e 5 = AUMENTO VELOCITA' VENTOLA 
premendo il tasto 1 oppure il tasto 5 si sentirà un segnale acustico che 
indica l'aumento della velocità della ventola, la velocità si può aumentare 
da 1 a 5 
Es.: premendo il tasto 1 o 5 per tre volte verrà impostata la velocità 3  

TASTI 2 e 4 = DIMINUZIONE VELOCITA' VENTOLA 
premendo il tasto 2 oppure il tasto 4 sentirà un segnale acustico che 
indica la diminuzione della velocità della ventola, la velocità può diminuire 
da 5 a spento 

TASTO 3 = RIPRISTINO RAPIDO A VELOCITA' 2 
premendo il tasto 3 si riporta la ventola a velocità 2 da qualsiasi velocità di 
partenza 
Es.: ventola a velocità 4, premendo il tasto 3 la ventola andrà 
automaticamente a velocità 2 

SPEGNIMENTO MANUALE DELLA VENTOLA 

Nel caso in cui si voglia spegnere manualmente la ventola senza attendere che la stufa raggiunga la 
temperatura minima di 70°C, utilizzare i tasti 2 oppure 4 fino a quando non si sentirà un doppio segnale 
acustico che indica lo spegnimento manuale della ventola 

CONSUMO ELETTRICO ORARIO 

VELOCITA' 1 = 0,936 kW/h 
VELOCITA' 2 = 1,080 kW/h 
VELOCITA' 3 = 1,183 kW/h 
VELOCITA' 4 = 1,392 kW/h 
VELOCITA' 5 = 1,584 kW/h 
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DIMENSIONI DEL PRODOTTO 

LILLA 10 - USCITA FUMI SUPERIORE DIAMETRO 150 

mm 

LILLA 10 VENT CERAMICA BIANCA - USCITA FUMI SUPERIORE DIAMETRO 150 mm 
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Unical AG S.p.A. Via Roma 123, 46033 Castel d’Ario (MN), Italia  
mail: info.bioenergy@schusterboilers.com

Il costruttore declina ogni responsabilità per le possibili inesattezze se dovute ad errori di trascrizione o di stampa. Si riserva al 
tresì il diritto di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che riterrà necessarie o utili, senza pregiudicarne le caratteristiche 
essenziali. 




